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Nella Basilica di Santa Maria degli
Angeli a Roma si sono svolti,

martedì 5 luglio 2011, i funerali del
Caporal Maggiore Capo Gae-
tano Tuccillo, di 29 anni, 39° Ca-
duto dell’Esercito italiano nella
missione in Afghanistan. Originario di
Pomigliano d’Arco (NA), Tuccillo era
Autiere del Battaglione Logistico
“Ariete” di Maniago (PN). E da Autiere
ha perso la vita quando, mentre era
alla guida di un mezzo, è stato inve-
stito dall’esplosione di un ordigno posto
ai margini della strada nel distretto di
Bakwa, nella provincia di Farah. Un at-
tentato vile, a cui è scampato l’altro Ca-
poral Maggiore Aniello Cerqua, anch’egli
campano, di Somma Vesuviana, ferito
ma non in modo grave. 

Il feretro dell’Autiere Tuccillo ha fatto il
suo ingresso nella basilica avvolto nel Tri-
colore e portato a spalla da sei Autieri del

suo Reparto. Sulla bara, la foto di un
Gaetano sorridente. Davanti, su un cu-
scino, il suo cappello e le decorazioni. In-
torno, una piazza mesta e silenziosa, in
cui si sono mescolati familiari, colleghi del
militare e quei cittadini che hanno sentito
il bisogno di esserci. Alla cerimonia fune-

bre, celebrata da Mons. Vincenzo
Pelvi, ordinario militare per l’Italia,
hanno partecipato oltre al Presidente
della Repubblica, On. Napolitano, il
Primo ministro Berlusconi, i Presidenti
del Senato e della Camera, il Presi-
dente della Regione Lazio, l’Amba-
sciatore degli Stati Uniti David Thorne,
il Presidente della Corte Costituzio-
nale Quaranta, il sottosegretario alla
presidenza del Consiglio Letta, i capi
di Stato Maggiore della Difesa e del-
l’Esercito, Abrate e Valotto, i Coman-
danti generali dei Carabinieri e della
Guardia di Finanza. Presente la Pre-

sidenza Nazionale ANAI con il Meda-
gliere e la Sezione di Roma con
Bandiera. Durante la cerimonia funebre
l’Ordinario militare ha ricordato il C.M.C.
Tuccillo con parole efficaci e mai retori-
che ed al termine è stata letta la Pre-
ghiera dell’Autiere.

È AUTIERE IL 39° CADUTO ITALIANO IN AFGHANISTAN

Il Caporal Maggiore Capo Gaetano Tuccillo, 29 anni,
Caduto in Afghanistan il 2 luglio 2011

Purtroppo, proprio mentre era in pre-
parazione il Notiziario, dobbiamo aggiun-
gere la notizia di un altro Caduto italiano
in Afghanistan, nella zona di Bakwa, il 12
luglio 2011. È il Primo Caporal Mag-
giore Roberto Marchini (nella foto),
di 28 anni, originario di Caprarola (VT) in

forza al Reggimento Genio Guastatori
“Folgore” di Legnago (VR). Nonostante
la giovane età, era alla sua terza missione
all’estero ed un destino beffardo lo ha ra-
pito per l’esplosione di un ordigno, uno
dei tanti fino ad allora sempre disinnescati
con successo, e proprio alla vigilia del suo
rientro in Italia.

Il 6° Reggimento Trasporti parte per il Libano
L’11 luglio 2011, presso la Ca-

serma “Ciarpaglini” sede del 6°
Reggimento Trasporti, ha avuto
luogo la cerimonia di saluto alla
bandiera di guerra del 6° Reggi-
mento Trasporti ed ai militari in par-
tenza per il Libano.

Il Reparto, dal 13 luglio 2011,
assolverà il compito di supporto lo-
gistico a favore delle truppe italiane
dislocate in Libano nell’ambito del-
l’operazione “Leonte XI”.

In particolare, gli Autieri del 6° Reggimento, agli ordini del Col. Riccardo Sciosci,
costituiranno, di stanza a Shama, il Gruppo Supporto di Aderenza (G.S.A.), cioè il co-
mando logistico del teatro libanese, cui sarà devoluto il compito di assicurare il com-
plesso delle attività volte a garantire il supporto logistico in termini di: rifornimenti,
trasporti, mantenimento e gestione dei transiti tra l’Italia e la zona di operazioni a fa-
vore di tutto il contingente italiano schierato in Libano.

VASTO – XXVI Raduno Nazionale dell’ANAI
A seguito di sopravvenute esigenze organizzative, si comunica

che la data del XXVI Raduno Nazionale 
è stata anticipata al 3-6 maggio 2012.
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L’attento e continuo coordinamento
del Gen. Franco Cravarezza e dei suoi
collaboratori, responsabili di tutte le ma-
nifestazioni delle Associazioni Combat-
tentistiche e d’Arma che si sono svolte in
Torino in tutti i mesi trascorsi del 2011, ha
consentito alle varie fasi degli eventi pro-
grammati di sviluppare un crescendo di
grandi emozioni, culminate nel commo-
vente ammainabandiera nella storica
Piazza Castello.

Il 2 luglio è stato dedicato alla resa
degli onori ai Caduti, presso i numerosi
monumenti presenti in Torino. In partico-
lare il maestoso Monumento all’Autiere
ha visto la presenza di varie rappresen-
tanze, tra le quali quella di tutti gli Ufficiali
TRAMAT Allievi della Scuola di Applica-
zione, con in testa il loro direttore Ten.
Col. Luigi Dello Monaco, insieme al quale
ed al Gen. Cucuzzella, il Presidente Na-
zionale Ten. Gen. De Luca ha deposto
una corona d’alloro sul monumento, con

gli onori militari resi da un picchetto di Au-
tieri del 1° Reggimento di Manovra di Ri-
voli.

La mattina del 3 luglio, dall’area di am-
massamento in Piazza Carlo Felice, le
Associazioni in colonna, precedute dai
Medaglieri Nazionali scortati dai Presi-
denti e dai Vice Presidenti Nazionali, sono
affluite nella maestosa Piazza San Carlo.
Presenti numerose autorità civili, militari
e religiose ed un grande pubblico.

Gli Autieri, circa 400 con tante ban-
diere e labari, e gli Ufficiali Allievi della
Scuola di Applicazione, si sono presentati
in perfetto ordine, suscitando un generale
apprezzamento ed ammirazione, schie-

randosi tra i baschi azzurri dell’ANAE e gli
amici dell’Associazione della Polizia di
Stato.

Dopo il discorso del Capo di Stato
Maggiore della Difesa ed il lancio dei pa-
racadutisti, la lunga sfilata in Via Roma,
durante la quale gli Autieri hanno lanciato
al cielo il loro urlo “Autieri, motori!” e “Au-
tiere Tuccillo, Presente!”, seguito dall’ap-
plauso degli spettatori presenti.

Grandi emozioni e grande soddisfa-
zione per tutti coloro che, pur con un certo
sacrificio personale, hanno voluto parte-
cipare al Raduno, ribadendo l’importante
presenza delle fiamme nero-azzurre nella
culla della motorizzazione militare.

Grandi emozioni
e grande

soddisfazione per
tutti coloro che
hanno partecipato al 
3° Raduno Assoarma,
ribadendo l’impor-
tante presenza delle
fiamme nero-azzurre
nella culla della 
motorizzazione 
militare

IL TERZO RADUNO ASSOARMA A TORINO
Il 2 e 3 luglio scorso in Torino ha
avuto luogo il 3° Raduno di Asso-
arma, in occasione del 150° anni-
versario dell’Unità d’Italia, che ha
visto uno straordinario successo
di partecipanti, circa diecimila, 
e di pubblico che ha sostenuto con
vivi applausi e sincero entusiasmo
la presenza di tanti reduci e 
veterani, testimonianza dell’amore
per la Patria Unita nella sua prima
Capitale.

Deposizione di una corona d’alloro ai piedi del monumento all’Autiere di Torino
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Si è concluso domenica 9
luglio 2011 il Campo

scuola organizzato dalla Se-
zione ANAI di Pescopenna-
taro nell’ambito del progetto
“Anch’io sono la prote-
zione civile” inserito nelle
attività dell’ “Anno europeo
del Volontariato”.

Al campo hanno parteci-
pato 20 ragazzi e ragazze
tra 12 e 17 anni, selezionati
tra quasi 70 domande per-
venute e provenienti da di-
versi paesi dell’Alto Molise.
Le attività programmate
(vedi riquadro accanto)
sono state seguite con
molto interesse, anche gra-
zie alla presenza di qualifi-
cati istruttori.

La giornata conclusiva
ha visto una dimostrazione
pratica di alcune delle atti-
vità svolte. In particolare, i
ragazzi sono stati suddivisi
in “centrale operativa”,
“squadra antincendio” e
“squadra di primo soc-
corso”. La segnalazione di
un incendio è stata ricevuta
dalla sala operativa che ha
allertato la squadra antincendio che,
giunta sul posto, ha provveduto con il
mezzo a disposizione a circoscrivere e
spegnere l’incendio. Purtroppo durante
l’intervento un componente della squadra
si è sentito male: l’allertamento tempe-
stivo della sala operativa ha consentito
l’arrivo della squadra sanitaria che, dopo
le prime cure effettuate sul posto, ha

provveduto al trasporto dell’infortunato al-
l’ospedale più vicino.

Alla cerimonia di chiusura sono inter-
venuti i familiari dei ragazzi partecipanti,
i Sindaci di Pescopennataro e di Civita-
camporano, il Col. Barile in rappresen-
tanza dell’ANAI e l’assessore alla
Protezione Civile della regione Molise,
che ha consegnato ai ragazzi un diploma

di frequenza. Come già detto, i ragazzi
hanno dimostrato di aver seguito le disci-
pline trattate con grande interesse, impe-
gnandosi con convinzione alle
esercitazioni pratiche. Ci auguriamo che
l’interesse dimostrato possa consolidarsi
nel tempo invogliandoli a rimanere vicini
al mondo del Volontariato in genere e
della protezione civile in particolare, im-
pegnandosi possibilmente in prima per-
sona in un prossimo futuro.

Rappresentanti della Sezione ANAI di
Roma ed un rappresentante del Diparti-
mento della Protezione Civile hanno fatto
visita al campo in qualità di osservatori.

ATTIVITÀ DI PROTEZIONE CIVILE SEZIONE DI PESCOPENNATARO

Grande successo del Campo scuola “Anch’io sono la Protezione Civile”
Programma del Campo

“Anch’io sono la Protezione Civile”

Pescopennataro, 3–10 luglio 2011

4 luglio: “Il sistema di protezione civile
regionale” – Dispositivi individuali di pro-
tezione nel servizio AIB (antincendio bo-
schivo);
5 luglio: tecniche di spegnimento in-
cendi boschivi e simulazione;
6 luglio: Cartografia e orientamento e
mappatura di un incendio con GPS e
Ozi-Explorer (software cartografico per
GPS) – Caccia al tesoro con le tecniche
cartografiche acquisite;
7 luglio: nozioni di primo soccorso e
manovre di BLS (primo soccorso);
8 luglio: educazione cinofila ed attività
di ricerca con unità cinofile – Servizio
Meteomont, con visita alla stazione me-
teomont del Corpo Forestale dello
Stato;
9 luglio: escursione a Monte Campo e
visita al “Giardino di flora appenninica”;
10 luglio: dimostrazione conclusiva.

In alto: la “squadra di primo soccorso” simula 
l’intervento sanitario; 

sopra: la “squadra antincendio” all’opera

ATTIVITÀ DI PROTEZIONE CIVILE SEZIONE DI SAN BASSANO

La sera del 9 luglio 2011 è stato effet-
tuato un campo tendato per vivere

una notte fuori casa: la vita del campo,
l’autonomia e la natura, gli scopi del-
l’esperienza che ha coinvolto 40 ragazzi,
tra gli 8 ed i 10 anni, e 15 volontari.

L’iniziativa fa parte del progetto
“Giovani & Volontari” - elaborato
dalla Sezione ANAI di San Bassano e
proposto alle scuole - e inserito nelle ini-
ziative del Dipartimento di Protezione Ci-
vile legate a “2011 - Anno Europeo del
Volontariato”.
Riportiamo le altre iniziative in calendario
svolte dal Gruppo P.C. della Sezione:

14 giugno - San Bassano: uscita
ambientale con l’infanzia dell’Isti-
tuto Comprensivo “M.G. Vida” di
San Bassano;
15 giugno - sede di Gera: gior-
nata “Giovani & Volontari” rivolta
ai ragazzi della Scuola di Secondo
Grado Inferiore – 60 partecipanti
del “Grest Battibaleno” di Pizzi-
ghettone: attività ambientale e
realizzazione di un Querceto con
staccionata;
27 giugno - sede di Gera: gior-
nata “Giovani & Volontari” rivolta
ai bambini della scuola primaria, classi

quarta e quinta – 70 partecipanti del “Grest
Battibaleno” di Pizzighettone: momenti di

“Notte in tenda”

Montaggio della tenda pneumatica
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formazione ambientale con cammi-
nata in mezzo alla natura;
2 luglio - Pizzighettone: prova eser-
citativa del Gruppo ANAI con utilizzo
di motopompe e decespugliatori;
3 luglio - Partecipazione al Raduno
Nazionale Assoarma di Torino per te-
stimoniare e diffondere lo spirito del
Volontariato in generale e quello di
Protezione Civile in particolare;
9 luglio - Pizzighettone: prova eserci-
tativa del Gruppo ANAI con utilizzo
motopompe e decespugliatori;
9-10 luglio: “Notte in tenda”;
13 luglio - Sede operativa di Pizzighet-
tone: prova formativa per Volontari di Pro-

tezione Civile. Gestione Campo tendato,
strutture di comando e servizi.

Il Gruppo di P.C. ANAI di San Bassano partecipa
al Raduno di Assoarma a Torino

La Regione Lombardia ha realizzato
l’interessante pubblicazione “Missione

Abruzzo, testimonianze di Protezione

Civile”, per fare un bilancio degli inter-
venti delle varie
organizzazioni di
Volontariato e
dei tecnici della
Regione in fa-
vore della re-
gione Abruzzo,
colpita dal terre-
moto il 6 aprile
2010.
In particolare,
come scrive il
Presidente della
Regione, on. Ro-
berto Formigoni, nella prefazione al vo-
lume «�essere testimone dell’impegno,
della professionalità e della solidarietà
che i volontari della Protezione civile
lombarda e i tecnici della Regione Lom-
bardia hanno saputo offrire in seguito al
terremoto abruzzese, è per me motivo di
orgoglio� la prova che i cittadini lom-
bardi hanno dato è semplicemente
esemplare. 
Sin dalle prime ore successive al sisma,
i volontari hanno dimostrato una deter-
minazione non comune:attraverso il loro
lavoro instancabile nei campi d’acco-
glienza, tutti insieme hanno saputo far ri-
nascere la speranza a L’Aquila, in giorni
in cui poteva prevalere la disperazione.
Una solidarietà concreta, che ha per-
messo a Regione Lombardia di aiutare
fattivamente gli amici abruzzesi con
azioni e fatti concreti. 
Uno di questi è sicuramente la firma del-
l’Accordo di Programma finalizzato alla
realizzazione della nuova residenza uni-
versitaria che sostituirà la Casa dello
Studente, tragicamente crollata il 6
aprile 2010 causando la morte di otto
studenti. 
Questa nuova struttura sorgerà nella
zona ovest del capoluogo, nelle imme-
diate vicinanze del polo universitario di
Coppito e dell’Ospedale civile regionale,
su una superficie coperta di 2.500 mq e
un’area verde di circa 3.500 mq. Oltre ai
120 alloggi per gli studenti di cui 8 per
disabili, la struttura comprenderà 4 aree
pasto, una biblioteca da 120  posti e
un’area per le attività sportive. 
Il tutto realizzato con strutture antisismi-
che prefabbricate e avanzate dal punto
di vista della sicurezza, del rispetto del-
l’ambiente e del risparmio energetico».

Ricordiamo che alle operazioni di

soccorso ha partecipato con molti

volontari e per lunghi periodi il

Gruppo di Protezione Civile della Se-

zione ANAI di San Bassano, che ha ri-

cevuto significativi riconoscimenti.

1° RADUNO NAZIONALE del BTG. L. “GORIZIA”

Grazie al tam tam iniziato
sul web sul finire dello

scorso anno (sul sito
www.najagradisca.com e
sul social network Face-
book), un centinaio di Autieri
si sono ritrovati il 18 giugno
scorso a Gradisca d’Isonzo
(GO) per il primo Raduno
nazionale del disciolto Batta-
glione Logistico “Gorizia” che
dal 1975 al 1997 ebbe la sua
sede nella Caserma “Ugo
Polonio”. La manifestazione,
patrocinata dal Comune di Gradisca d’Isonzo e dalla Delegazione Regionale ANAI del
Friuli V. G., ha visto una folta presenza di Ufficiali (tra cui 5 ex Comandanti del Batta-
glione) e Sottufficiali in servizio ed in congedo, oltre a numerosi militari di leva. 

Ricevute dal Sindaco Franco Tommasini e dalla Giunta Comunale al completo -
accompagnati dal Gonfalone Comunale - sono intervenute importanti autorità militari
e dell’ANAI, oltre a rappresentanze delle Associazioni consorelle: tra gli altri, il Brig.
Gen. Luigi Pastore, Capo di SM del Comando Logistico Nord di Padova, il Gen. C.A.
(ris) Gianfranco Ottogalli, già Capo di SME e Comandante della Brigata Meccanizzata
“Gorizia”, il Delegato Regionale Graziano Mei con il Labaro Regionale ANAI, il Consi-
gliere Nazionale Cav. U. Giovanni Gasparini e le bandiere delle Sezioni di Gorizia,
Trieste, Udine e Oltrepo Pavese. Presenti anche i Lagunari di Villa Vicentina, l’Ass.
Naz. “Nembo” e una rappresentanza di Alpini dei disciolti Btg. L. “Julia” e 3° Reggi-
mento A. Mon. “Gruppo Udine”. Ha partecipato alla cerimonia un Picchetto con Lance
della Brigata di Cavalleria “Pozzuolo del Friuli”, rappresentata dal Ten.Col. Bruno Ce-
chet. Dopo l’alzabandiera e la deposizione di omaggi floreali ai monumenti ai Caduti,
sono state rievocate le vicende storiche del Btg. L. “Gorizia” e della Brigata Mecca-
nizzata “Gorizia”, da cui dipendeva. 

A conclusione è stata letta la Preghiera dell’Autiere da parte del Delegato Regio-
nale Mei, e con i saluti delle autorità è terminata la parte ufficiale della manifestazione.
L’incontro è proseguito in maniera conviviale con il pranzo sociale in un noto locale di
Redipuglia. (Un resoconto più dettagliato dell’evento sarà pubblicato sul prossimo nu-
mero de “L’Autiere”). Claudio Pastore

Foto di gruppo per gli Autieri partecipanti al 1° Raduno
nazionale del disciolto Btg.L. “Gorizia” 

SEZIONE DI ROMAATTIVITÀ DI PROTEZIONE CIVILE

Il gruppo di protezione civile della Sezione ANAI di
Roma ha partecipato alla Settimana Italiana di Pro-

tezione Civile nelle giornate del 12 e 13 luglio, con un
gazebo dislocato all'ingresso della città militare della
Cecchignola, fornendo informazioni e materiale do-
cumentativo ed ottenendo un buon risultato di parte-
cipazione di cittadini incuriositi da un’attività così
importante (nella foto lo stand della Sezione di Roma).



PRO
Nel corso dell’Assemblea Nazionale in Budrio del 21 novembre
2010 sono state evidenziate le difficoltà economiche connesse
all’aumento dei costi editoriali e di spedizione della nostra rivista
“L’AUTIERE” e del “Notiziario de L’AUTIERE”. Come è noto, non
è stato approvato l’aumento della quota sociale che è rimasta la
più bassa tra quelle delle varie Associazioni d’Arma, ma è stata
concordata la possibilità di dare maggiori offerte volontarie per
sostenere la nostra stampa, che è molto gradita ed apprezzata.
Le offerte possono essere inviate tramite c.c.p. n. 40025009 

intestato ad ANAI – Presidenza Nazionale - Roma,

indicando nella causale: “Pro L’Autiere”.

SEZIONE DI GENOVA
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L’ASIAUTOSHOW quest’anno assume la de-
nominazione di Rally del Tricolore, con

una innovativa formula che prevede la partenza di gruppi di 50 auto
da Torino, Verona e Marsala, tre delle città protagoniste della sto-
ria che ha portato alla creazione dell’Italia, che poi si congiunge-
ranno il 24 settembre a Teano per un incontro di grande contenuto
simbolico. I partecipanti che guideranno autovetture obbligatoria-
mente nei colori Verde - Bianco - Rosso, potranno scegliere la sede
di partenza più gradita. In ognuna delle città il gruppo di veicoli
dovrà prevedere un terzo di vetture Verdi, un terzo Bianche e un
terzo Rosse in modo da creare il Tricolore sin dalla partenza.

Il 23 settembre gli equipaggi si ritroveranno a Castel Volturno
per una cena di gala, per poi raggiungere, il giorno successivo,
Teano sede dello storico incontro tra Vittorio Emanuele II e Gari-
baldi.

L’ASI, con questo raduno che celebra il 150° anniversario del-
l’Unità d’Italia, intende anche dimostrare come la passione per la
conservazione del patrimonio storico sia diffusa nell’Italia tutta e
unisca i collezionisti in questo unico intento.
Per informazioni e iscrizioni consultare il sito www.asifed.it

Dal 19 al 24 settembre 2011, da 

Torino, Verona e Marsala, 150 auto

Verdi, Bianche e Rosse attraversano

l’Italia per ritrovarsi a Teano

RADUNO DEL TRICOLORE

Noi preferiamo chiamarlo “Museo degli Autieri”, come è indi-
cato nell’interno del padiglione “M.O. Ten. Ciarpaglini”. Sì per-

ché mentre la parola “motorizzazione” indica l’aspetto tecnico del
Museo, la parola “Autieri” ne esalta il valore etico e morale, fon-
damentale in un Museo in cui si conserva la memoria di coloro
che sono Caduti per la Patria, hanno sofferto e lavorato con mo-
destia ed umiltà nel duro servizio quotidiano, su tutti i fronti ope-
rativi, dalle steppe ai deserti, dagli altipiani agli infidi acquitrini.

Ed i 450 mezzi, di ogni specie, sono lì muti testimoni di un pas-
sato glorioso, che si proietta nell’epoca odierna e nel futuro, sem-
pre con gli Autieri impegnati nel loro pericoloso lavoro per gli altri.

Il Presidente Ciampi,
Capitano degli Autieri
nel Ruolo d’Onore, re-
cepì tale spirito e tali
valori durante la sua
memorabile visita al
Museo del 26 maggio
2003, e ne sentì forte
l’emozione. Il Museo
continua a ricevere
una meritoria opera di

incessante restauro dei veicoli d’epoca, grazie all’interessamento
dei passati ed attuali Comandanti e Direttori, ma ha un’enorme
quantità di problemi, specialmente organizzativi, infrastrutturali e
manutentivi, di cui nessuno vuole farsi carico.

Un invito, quindi, a visitare il nostro Museo, uno dei più signi-
ficativi al mondo in materia, per sostenerlo moralmente ed anche
materialmente, per conferire il giusto valore affettivo ai nostri Au-
tieri, ai nostri mezzi, ai nostri ricordi che sono le nostre radici e
che chiedono di avere un presente e, ancora di più, un futuro.
Visita libera al sabato, dalle ore 9.00 alle 12.00
Per contattare il Museo: tel. 06 50237374 – 06 50237488 

e-mail: sandro.teodori@esercito.difesa.it

Visitate
il Museo
Storico 
della 
Motorizzazione Militare

50° di fondazione della Sezione di GENOVA

Domenica 2 ottobre 2011 la Sezione di Genova festeggerà
il 50° anniversario della sua costituzione in concomitanza con il
40° anniversario della Sezione del Tigullio.

Il Presidente della Sezione, Cav. Delfino, sta mettendo a
punto il programma per festeggiare la ricorrenza, ma noi invi-
tiamo fin da ora gli Autieri, soprattutto delle regioni più vicine,
quali Piemonte, Lombardia, Toscana a partecipare numerosi.

Gemellaggio tra l’ANAI e la Norman
Academy “Ruggero II University”

Il giorno 25 giugno 2011 è stato firmato il ge-
mellaggio tra l’Associazione Nazionale Autieri
d’Italia, rappresentata dal Presidente Nazionale
Ten. Gen. Vincenzo De Luca e la Norman Aca-
demy “Ruggero II University” rappresentata dal
Gran Cerimoniere Duca Don Riccardo Giordani

di Willemburg.
Come è scritto nel diploma, compilato per ufficializzare il ge-

mellaggio, i due Enti “confermano la priorità degli scopi dei ri-
spettivi Statuti e le comuni finalità delle attività di ambedue gli
Enti, basate sul sostegno dei principi del Cristianesimo e della
solidarietà sociale ed accettano il protocollo come Atto di ge-
mellaggio e della collaborazione culturale, sociale e spirituale
tra le due Istituzioni”.
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L’Unione europea poggia
su valori fondamentali
quali la libertà, la demo-
crazia e il rispetto dei di-

ritti umani.
Al fine di comprendere ap-

pieno il loro significato è necessario ricor-
dare le violazioni di tali principi, provocate
dal nazismo e dallo stalinismo in Europa.
Commemorando le vittime, preservando i
siti e gli archivi connessi alle deportazioni,
gli europei conserveranno la memoria del
passato, compresi i suoi lati più oscuri. È
particolarmente importante fare questo
sforzo oggi, poiché i testimoni stanno pro-
gressivamente scomparendo. La consa-
pevolezza delle tragiche conseguenze
della seconda guerra mondiale verrà quindi
preservata, in modo particolare attraverso
il coinvolgimento delle giovani generazioni
di europei. Inoltre, i cittadini si impegne-
ranno in una riflessione sulla nascita del-
l’Unione europea, sulla storia dell’inte-
grazione europea che ha preservato la
pace tra i suoi membri e infine sull’Europa

di oggi, al fine di lasciarsi alle spalle il pas-
sato e costruire il futuro. Nel quadro della
presente azione potranno essere soste-
nuti progetti dei seguenti tipi: 
- progetti volti a preservare i principali
siti e memoriali legati alle deportazioni di
massa, gli ex campi di concentramento e
altri luoghi di martirio e di sterminio nonché
gli archivi che documentano tali tragedie, e
conservare la memoria delle vittime e di
quanti, in condizioni estreme, salvarono
loro simili dall’olocausto;
- progetti volti a commemorare le vit-
time degli stermini e delle deportazioni di
massa connessi con lo stalinismo e a pre-
servare i memoriali e gli archivi che docu-
mentano tali tragedie.
I progetti possono essere formulati come:
“Progetti di eventi”, consistenti in confe-
renze, seminari, convegni, workshop, di-
battiti, audizioni, incontri, attività di
formazione e attività socioculturali. Oppure
“Progetti di realizzazione e produzione”,
consistenti principalmente in pubblicazioni,
siti web, trasmissioni radiotelevisive, pro-

duzione di audiovisivi, sondaggi di opi-
nione, studi, analisi, produzione di mate-
riale didattico e di formazione, applicazione
di nuove tecnologie dell’informazione.
La Commemorazione
Il progetto deve commemorare le vittime
del nazismo o dello stalinismo o quanti si
sono adoperati per salvare le persone dalla
deportazione o dallo sterminio. Il progetto
deve mobilitare i cittadini di tutte le gene-
razioni con lo scopo di ricordare quei tra-
gici eventi e le vittime. 
Per esempio, potrebbe consistere nel riu-
nire persone per assistere a una cerimonia
su un sito commemorativo, in occasione di
un anniversario o per l’inaugurazione di un
edificio commemorativo. Potrebbe inoltre
essere finalizzato ad accrescere la cono-
scenza dei destini di singoli individui, attra-
verso ricerche o indagini, oppure a
sviluppare materiale di documentazione
sulle vittime. 
La Riflessione
Il progetto deve coinvolgere in modo parti-
colare i giovani in un’ampia riflessione sulle

cause e sulle conseguenze del nazismo
e/o dello stalinismo. Partendo da una ri-
flessione su ciò che è effettivamente acca-
duto, il progetto deve analizzare il motivo e
il modo in cui i principi democratici e i diritti
umani sono stati violati. Questo può por-
tare a una riflessione sui motivi della crea-
zione dell’Unione europea e sui valori che
vengono protetti attraverso il processo di
integrazione europea. 
Creazione di reti
Il programma intende incoraggiare le orga-
nizzazioni attive in questo campo ad allac-
ciare contatti tra loro e ad apprendere l’una
dall’altra. I progetti che presentano tale ca-
ratteristica devono quindi mirare alla con-
divisione dei nuovi strumenti pedagogici o
dei metodi di archiviazione. Tale coopera-
zione rafforzerebbe la dimensione europea
delle organizzazioni coinvolte e arricchi-
rebbe il dibattito, aprendolo a nuovi ap-
procci. Infine, assicurerebbe anche una
maggiore visibilità e incisività dei progetti in
Europa, moltiplicando le probabilità di rag-
giungere i cittadini europei di oggi. 

Memoria europea attiva: conservare la memoria del passato
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“Mentana Incontra…2011”

IL
Comitato Culturale “Mentana Incon-
tra�2011” - costituito per promuovere

e diffondere la cultura dell’Unità d’Italia di cui
ricorre il 150° anniversario (1861-2011) - presenta l’evento Men-
tana - Galleria Borghese: sabato 1° ottobre 2011, ore 09,00
“Associazionismo d’arma e volontariato: tradizione e pro-

spettive”. L’evento, a cui sono stati riconosciuti i patrocini del
Senato della Repubblica, Ministero della Difesa, Ministro della
Gioventù, Italiaunita150, Ufficio Nazionale per il Servizio Civile,
Regione Lazio, Provincia di Roma, Roma Capitale, Comune di
Mentana, ANCI, si articola in due manifestazioni: 1a Sessione -
Convegno di Studio; 2a Sessione - Memorial Garibaldi: raduno
in Piazza Garibaldi e sfilamento dei partecipanti con labari e
gonfaloni per deporre una corona di alloro al monumento sa-
crario militare nazionale ai caduti garibaldini.

Il Convegno intende portare un contributo di idee e di pro-
gettualità all’Associazionismo e al Volontariato, per questo si in-
serisce nel quadro del 150° anniversario dell’Unità d’Italia e
dell’anno europeo del volontariato. È aperto alle associazioni
d’arma, combattentistiche e di categoria quali custodi di ideali,
di tradizioni e di valori che costituiscono patrimonio non soltanto
delle Forze Armate ma dell’intera nazione, mantengono vivi e
alimentano l’esempio e la memoria dei caduti in difesa della pa-
tria, si impegnano alla solidarietà tra generazioni, coltivano il vo-
lontariato quale elemento distintivo della qualità della nostra
democrazia e del nostro vivere sociale.

In Italia l’associazionismo d’Arma conta un milione di iscritti,
tra effettivi e simpatizzanti che costituiscono una risorsa ed una
scuola privilegiata per l’educazione, luogo di incontro tra società
civile e militare.     

Il Presidente, Antonio Alesiani

LIBERA U�IVERSITÀ LUSPIO DI ROMA

L
a Libera Università LUSPIO ha ac-
creditato 5 dei master dell’Ateneo

nel Catalogo Interregionale dell’Alta For-
mazione per l’a.a. 2011-2012.

I cittadini residenti in una delle Regioni operative: Basilicata,
Campania, Emilia-Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lazio, Ligu-
ria, Marche, Puglia, Sardegna, Sicilia, Valle d’Aosta, Veneto, po-
tranno richiedere un voucher (borse di studio) alla propria
Regione per frequentare uno dei corsi del Catalogo Interregio-
nale.

Dal 4 luglio e fino al 30 settembre (con date differenziate
nelle Regioni che aderiscono - per la Regione Lazio è il 4 ago-
sto ca.) i discenti interessati, residenti in una delle Regioni ade-
renti al progetto Altaformazioneinrete, possono iscriversi
registrandosi al portale www.altaformazioneinrete.it e selezio-
nare uno dei 5 master presenti in catalogo proposti dalla Libera
Università LUSPIO.

La richiesta di voucher avverrà direttamente sul portale
http://www.altaformazioneinrete.it, dopo avere effettuato la
registrazione. I richiedenti devono prendere contatti con l’Ufficio
Formazione della LUSPIO per perfezionare l’iscrizione e infor-
marsi sulle modalità di verifica delle competenze in ingresso ob-
bligatorie, come indicato negli avvisi pubblici.
Di seguito i Master inseriti nel catalogo:
1) Master annuale di I livello in Manager Assistant;
2) Master annuale di I livello in Diritto Penale d’Impresa, antiri-
ciclaggio e responsabilità degli Enti;
3) Master annuale di II livello in Interpretariato e Traduzione in
ambito giuridico e giudiziario;
4) Master annuale di I livello Esperto in Conservazione e Re-
stauro dei Beni culturali in collaborazione con I.S.A.D;
5) Master annuale di I livello in Diritto ed Economia degli Inter-
mediari finanziari e assicurativi.

Per ogni informazione contattare la segreteria dell’Ufficio For-

mazione: Via delle Sette Chiese, 139 – 00145 Roma

Tel. 06.510.777.231 – fax 06.510.777.264

e-mail: formazione@luspio.it

“Il vero amico è come la luna, mostra sempre la
stessa faccia”.                                           U. Delvin


